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defideraya ; Narro anche il Verdelli al Padavino, come il Papa aveva ANNG
fcritto un Breve al Cardinale, in cui gli commetteva che comandaffe MDCVIL.
allo Spedaliere Verdelli, che dovefle defifter dal far gente per Iz Re-
pubblica di Venezia, contumace a’ fuoi comandamenti; fl che anche il
Coardinale aveva intimato; mettendogli inmanzi gli interefli della Reli-
gione di San Giovanai, e i fuoi propyj: che il Signor di Maliana, Pa-
dre d’ un Cameriere del Papa , gli aveva offerita la prima Commenda
vacante per farlo defiftere : ma egli aveva rifpofto , ¢he non facendo
gente fotto di fe, né co’ {uoi danari, nom aveva fcrupolo. Ebbe il Pa-
davino avvifo, efferdo in Nansi, che Zurigo aveva conceflo il paflo, e
la leva affolutamente , dichiarando Ja canfa della Repubblica dt Vene-
zia giufta, e quella del Papa iniqua, e violenta; ¢ che Bafilez, e Ber-
na avevano conceffo'il paffo liberaniente, e fenza alcuna condizione: e
circa la leva avevano fatto lo fteffo ;: avendofi rifervato folamente di
abboccarfi con lui, e per iftabilire lo ftipendio , e le altre condizioni di
efla, fecondo Io ftile della Nazione , che non voleva aver obbligati
Principi conduttori, ma i Capitani delle mazioni.

Ebbe il Padavino udienza dal Contedi Vaudemont, ed efpofe Ia fua

commeflione , dando anche conto delle cofe trattate con Zurigo , € €o=
gli altri Svizzeri , e facendogli fapere che aveva i danari in prento ;
onde non occorreva , fe mon effettuare . Rifpofe il Conte riftretta=
mente 5 che farebbe infieme con lui per trattar de’ particolari; ma che
perd confiderafle ch’egli era figlivolo di famiglia , e che gli conveniva
dipender dal Padte , col quale era neceflario prima parlare.. Rifpofe
il Padavino, che aveva ordine di farlo . Due giotni dopo ebbe udien-
za dal Duca , e gli efpofe prima: che la Repubblica aveva gradito la
fpedizione del Marinville, € il zelo moftrato alla comune tranquillitd ;
dalla quale Ia Repubblica non farebbe mai ftata aliena ; ma che gli
apparecchi del Papa , e d’ altri a fuo favore la neceflitava a far appa-
recchi per la fua confervazione. Rifpofe il Duca , che mando il Ma«
rinville con buon zelo; e piacergli che fia ftatogradito: efortd alla quiea
te, e foggiunfe che era occupato per la riduzione degli Stati di Lore~
na fatta in quella Cittd , onde nmon poteva paffar ad altri particolari .
Pafso, anche il Padavino complimento col Duca di Bar : ma il Cardi=
nale, ricercato d’ udienza, rifpofe: che I’ udirebbe in cofa che fofle in-
dirizzata a terminar le controverfie ; ma per complimento non aveva
caro ammetterlo , ‘per la dignitd che teneva di Cardinale ; e per non
dar occafione di difcorft . Spedi pero il Cardinale corriero a Romay
avyifando la venuta del .Padavino, e la quantitd de’ danari che portas
va , e le provvifioni che fi facevano da diverfe bande , infieme colla
rifpofta avuta dal Verdelli. Concbbe il Padavino i combattimenti gran-
di che il Conte aveva da diverfe bande, per levario dal fervir la Re<
i pubblica in, quefto particolare.,

11 Papa aveva rinncvate le iftanze com altri Brevi, dolendofi che un |
figlio della cafa di Lorena ferviffe contra la Chiefa ; per foftentare I
oftinaziene , e ribellione de’ contumaci ; maflime effendo fuori &’ obbli
go di condotta , -per effer paffatic i fette anni. Gli offeri ancora di far-
lo Gonfaloniere della Chiefa di'}. da’ monti , titolo nueve , e che al
Pontefice non coftava niente’,

La Gyran Ducheffa fira forella gli fcriffe che mon volefle, con fer-
vir in faver délla. Repubblica, cagionare una Guerra dannofa in
elbiemo a’ fboi - congiunti , ¢ pregiudiziale a tutto it Criftianefimo ;
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